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Missionari  
per l’estate? 

Domani incontro 
con i saveriani  

di Udine

Il catechismo 4.0 genera missionari della nuova 
generazione. Non solo a scuola, all’università o 
al lavoro, ma anche oltre la propria comfort 
zone. Come in Sierra Leone, terra con cui la 
Chiesa di Udine collabora da decenni. “Oltre lo 
stupore” è la proposta dell’Ufficio di pastorale 
giovanile e del Centro missionario diocesano 
per l’estate 2024: un viaggio di esperienza 
missionaria per ragazze e ragazzi tra i 18 e i 35 

anni. Due settimane per conoscere e vivere 
l’opera di promozione umana che i padri 
saveriani animano a Makeni, nel cuore del 
paese africano. Il progetto sarà illustrato ai 
giovani interessati domani (giovedì 25 gennaio) 
alle 20.30 al Centro di attività pastorali, in via 
Treppo 3 a Udine. Tutti, anche i curiosi, sono i 
benvenuti. (Giovanni Veggiotti) 
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Pubblichiamo la «Lettera di papa 
Francesco ai giovani» che introdu-
ce  la nuova edizione di «Youcat. Ca-
techismo della Chiesa cattolica per 
i giovani» (Edizioni San Paolo, pa-
gine 304)  
 

Cari giovani, l’amore è la ragio-
ne prima dell’esistenza della 
Chiesa. Parlo, innanzi tutto, 

dell’amore di tenerezza e di miseri-
cordia che Dio Padre prova per ogni 
essere umano e che Gesù il Figlio ci 
ha rivelato con la sua vita, la sua 
morte e la sua risurrezione. È in ra-
gione di un tale amore che si diven-
ta cristiani ed è proprio un tale amo-
re ciò che sempre sperimentiamo 
con la nostra partecipazione alla vi-
ta della comunità, in modo partico-
lare alla domenica, grazie all’azione 
dello Spirito Santo. Ma vorrei parlar-
vi anche dell’amore che, in quanto 
credenti, nutriamo nei confronti di 
Gesù. Egli è il centro del nostro cuo-
re. Come, infatti, non provare senti-
menti di vero affetto nei confronti di 
colui che ci ha resi parteci di un amo-
re – quello del Padre – di cui è impos-
sibile immaginarne uno più grande? 
Il credente è perciò sempre un inna-
morato di Gesù. 
Si capisce così la ragione per la qua-
le la forma propria del diventare cri-
stiani è quella di un incontro. Lo di-
ceva assai bene Benedetto XVI, 
quando all’inizio della sua prima En-
ciclica Deus caritas est scriveva: 
«All’inizio dell’essere cristiano non 
c’è una decisione etica o una gran-
de idea, bensì l’incontro con un av-
venimento, con una 
Persona, che dà alla 
vita un nuovo oriz-
zonte e con ciò la di-
rezione decisiva». 
Essere cristiani è co-
sì, allo stesso tempo, 
un incontrarsi con 
Gesù e un innamo-
rarsi di Gesù. 
Ma, cari giovani, 
che amore sarebbe 
«quello che non 
sente la necessità di 
parlare della perso-
na amata, di pre-
sentarla, di farla co-
noscere?» (Evange-
lii gaudium, 264). 
Ed è così che noi già 
adulti nella fede 
non possiamo non 
parlare di Gesù, non possiamo non 
presentarlo e non impegnarci a far-
lo conoscere a chi ancora non ne ha 
avuto la possibilità o ne ha ricevuto 
una notizia solo iniziale. Questa è, 
in verità, la dolce gioia dell’evange-
lizzazione: la gioia di portare al mon-
do intero il proprio amore per Gesù. 
Ebbene, questo bel libro che ora ave-
te tra le mani nasce proprio da un 
tale amore: l’amore per Gesù che noi 
credenti portiamo dentro. Youcat, 
infatti, è il catechismo della Chiesa 
cattolica pensato per giovani come 
voi. Esso è basato sul grande Cate-
chismo della Chiesa Cattolica, ma si 
presenta con uno stile e con un rit-
mo che – ne sono sicuro – vi faran-
no gustare l’esperienza della vita cri-
stiana esattamente come una straor-
dinaria e affascinante avventura di 
incontro e di conoscenza di Gesù, 
delle cose che egli ha detto, dei ge-
sti che egli ha compiuto, della sua 
missione sulla terra ed infine della 
grandezza del suo amore per noi es-
seri umani che lo ha portato sino al-
la morte in croce e all’evento glorio-
so della sua risurrezione. 
Vi invito, pertanto, a leggere con fi-
ducia questo libro. Anzi, oserei dire: 
amate questo libro, perché è frutto di 
amore. Scoprirete che esso non ha 
altri intenti se non svegliare o risve-

mente “viva” e gioiosa: guardare e 
giudicare ciò che ci capita e le deci-
sioni che siamo chiamati a prende-
re con gli stessi occhi, con gli stessi 
sentimenti, con la stessa postura che 
Gesù ha incarnato. A tale scopo, nul-
la come lo studio di questo catechi-
smo, insieme con la lettura assidua 
delle pagine del Vangelo ed una pra-
tica giornaliera di preghiera, ci è più 
fruttuoso. Leggere il Vangelo, prega-
re con assiduità e studiare con entu-
siasmo questo catechismo ci aiuta-
no, infatti, a “trasferire” nel nostro 
cuore e nella nostra mente gli oc-
chi di Gesù, i sentimenti di Gesù, 
gli atteggiamenti di Gesù, renden-
doci sempre più capaci non solo di 
rispondere in modo corretto alla 
domanda “Cosa farebbe Cristo al 
mio posto?”, ma di decidere e di agi-
re secondo quella risposta. È un po’ 
la stessa cosa che accade quando 
facciamo il download di un pro-
gramma sul nostro personal com-
puter o sul nostro cellulare. A ope-
razione conclusa, sarà sufficiente 
poi attivare l’icona giusta e si è su-
bito pronti per quel che si desidera 
mettere all’opera. 
Vi raccomando questo catechismo. 
Si tratta di uno strumento davvero 
efficace per raggiungere, alla fine dei 
conti, il cuore della nostra esperien-
za di fede e per lasciarsi illuminare 
da esso. Parlo della notizia ogni vol-
ta sorprendente del Cristo risorto, il 
quale ci raggiunge, oltre il tempo e 
lo spazio, e ci immerge sempre 
nell’amore del Padre e dello Spirito. 
Vi prego, non dimenticatelo mai: 
«Cristo vive. Egli è la nostra speran-
za e la più bella giovinezza di questo 
mondo. Tutto ciò che Lui tocca di-
venta giovane, diventa nuovo, si 
riempie di vita» (Christus vivit, 1). 
Questa giovinezza di vita, questa no-
vità di vita, questa pienezza di vita è 
ciò che vi auguro, cari giovani ami-
ci. E non dimenticatevi di pregare 
per me. Come io prego per voi. 
Vi benedico 

Francesco 
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sù, proprio per evitare di perdere la 
connessione con la nostra storia per- 
sonale e con la storia dell’intera 
umanità. E qual è il segreto per non 
perdere mai la connessione con Ge-
sù? Questo segreto  – come ho ricor-
dato tempo fa ai giovani del Cile – ce 
lo ha svelato con tanta chiarezza pro-
prio sant’Alberto Hurtado, il secon-
do santo di quel Paese. Dicevo in 
quell’occasione: «Hurtado aveva 

una regola d’oro, 
una regola per ac-
cendere il suo cuo-
re con quel fuoco 
capace di mantene-
re viva la gioia. Per-
ché Gesù è quel fuo-
co che infiamma chi 
gli si avvicina. E la 
password di Hurta-
do per riconnetter-
si, per mantenere il 
segnale era molto 
semplice… Di sicu-
ro nessuno di voi ha 
portato il telefono… 
vediamo… Mi pia-
cerebbe che la ap-
puntaste sui vostri 
cellulari. Se volete, 
io ve la detto. Hur-
tado si domanda – e 

questa è la password –: “Cosa fareb-
be Cristo al mio posto?”. Chi può se 
la segni. “Cosa farebbe Cristo al mio 
posto?”. Cosa farebbe Cristo al mio 
posto a scuola, all’università, per 
strada, a casa, cogli amici, al lavoro; 
davanti a quelli che fanno i bulli: 
“Cosa farebbe Cristo al mio posto?”. 
Quando andate a ballare, quando 
fate sport o andate allo stadio: “Co-
sa farebbe Cristo al mio posto?”. 
Questa è la password. Questa è la 
carica per accendere il nostro cuo-
re, accendere la fede e la scintilla 
nei nostri occhi. Che non vada via. 
Questo è essere protagonisti della 
storia. Occhi scintillanti perché ab-
biamo scoperto che Gesù è fonte di 
vita e di gioia». 
Cosa farebbe Cristo al mio posto? 
Ecco la password per una vita vera-

biamo bisogno di Gesù, abbiamo bi-
sogno di conoscere bene quello che 
egli ci ha rivelato, abbiamo bisogno 
di entrare in contatto con lui, perché 
noi abbiamo bisogno dei suoi occhi, 
dei suoi sentimenti, della sua uma-
nità, della sua fede per poter vivere 
con dignità e felicità la nostra avven-
tura su questa terra. 
Abbiamo, quindi, bisogno di non 
perdere mai la connessione con Ge-

sottolineare nell’Esortazione apo-
stolica postsinodale Christus vivit, 
per giovani come voi nulla può ri-
sultare più adatto, per la stagione di 
vita che attraversate, della prossimi-
tà con il mistero stesso di Gesù: «Ge-
sù non illumina voi, giovani, da lon-
tano o dall’esterno, ma partendo dal-
la sua stessa giovinezza, che egli con-
divide con voi» (31). 
Ed in verità, cari amici, noi tutti ab-

gliare in voi un amore grande per 
Gesù. Questo è il suo unico scopo. 
Papa Benedetto XVI nella premessa 
alla prima edizione, presentando a 
sua volta questo catechismo, ha uti-
lizzato parole forti e significative, che 
è bene ricordare: «[…] questo libro è 
avvincente perché ci parla del no-
stro stesso destino e perciò riguarda 
da vicino ognuno di noi. Per questa 
ragione vi invito: studiate il catechi-
smo! Questo è il mio augurio di cuo-
re. Questo catechismo non è acco-
modante; non offre facili soluzioni; 
esige una nuova vita da parte vostra; 
vi presenta il messaggio del Vange-
lo come la “perla preziosa” (Mt 
13,46) per la quale bisogna dare ogni 
cosa. Per questo vi prego: studiate il 
catechismo con passione e perseve-
ranza! Sacrificate per esso il vostro 
tempo! Studiatelo nel silenzio della 
vostra camera, leggetelo in due, se 
siete amici, formate gruppi e reti di 
studio, scambiatevi idee su Internet. 
Rimanete ad ogni modo in dialogo 
sulla vostra fede!». 
Sì, studiamo questo catechismo. 
Diamogli la possibilità di avvicinar-
ci a Gesù, al suo progetto di vita, al 
suo messaggio di amore, alla rivela-
zione che egli ha compiuto del vol-
to di Dio e del volto dell’uomo. Del 
resto, come ho già avuto modo di 

COME SCARICARE L’EBOOK 

Video, foto, testimoni, contenuti: 
pagine di emozioni (e non solo)

L’ebook «Il cielo sopra Lisbona» è stato curato da un’équipe re-
dazionale di Avvenire coordinata da Matteo Liut (presente co-
me inviato a Lisbona e con varie Giornate della gioventù sulle 

spalle come pellegrino e poi come giornali-
sta) e viene messo a disposizione dei lettori 
gratis connettendosi alla pagina web cui ri-
manda il Qr-Code oppure copiando o clic-
cando nell’edizione deigitale questo indiriz-
zo (tinyurl.com/nhhk5tex). Le 50 pagine di 
questa originale pubblicazione sono strapie-
ne di sorprese multimediali: testi e video, au-

dio e voci, immagini e storie, i contenuti e le emozioni. E natu-
ralmente anche il personaggio-cult di Lisbona, il dj techno don 
Guilherme Peixoto...

Lisbona, 5 agosto 2023. Giornata mondiale della gioventù. La veglia di preghiera presieduta da papa Francesco al parco Tejo

Il Pontefice scrive  
ai ragazzi, presentando  

la nuova edizione  
di «Youcat», il testo  

di formazione alla fede 
E dà le istruzioni  

per non perdere il contatto 
con Cristo. «Leggetelo  

con passione. Stile e ritmo  
vi faranno gustare l’esperienza 

della vita cristiana»

 
 
 

La password per una vita 
veramente “viva” e gioiosa: 
guardare e giudicare ciò che 
ci capita e le decisioni che 
siamo chiamati a prendere 
con gli stessi occhi, con gli 
stessi sentimenti, con la 
stessa postura che Gesù  

ha incarnato. A tale scopo, 
nulla come  

lo studio di questo 
catechismo, insieme con  
la lettura assidua delle 

pagine del Vangelo ed una 
pratica giornaliera  

di preghiera, ci è più 
fruttuoso. Leggere il Vangelo, 

pregare con assiduità e 
studiare con entusiasmo 

questo catechismo ci aiutano, 
infatti, a “trasferire” nel 

nostro cuore e nella nostra 
mente gli occhi di Gesù,  

i sentimenti di Gesù,  
gli atteggiamenti di Gesù, 

rendendoci sempre più 
capaci non solo di rispondere 

in modo corretto alla 
domanda “Cosa farebbe 

Cristo al mio posto?”, ma  
di decidere e di agire  

secondo quella risposta.

«Il catechismo vi connette a Gesù» 
Lettera di papa Francesco ai giovani

 
 

Per questo vi prego: studiate  
il catechismo con passione e 

perseveranza! Sacrificate per esso 
il vostro tempo! Studiatelo  

nel silenzio della vostra camera, 
leggetelo in due, se siete amici, 
formate gruppi e reti di studio, 
scambiatevi idee su Internet. 

Rimanete ad ogni modo in dialogo 
sulla vostra fede! Sì, studiamo 

questo catechismo. Diamogli la 
possibilità di avvicinarci a Gesù

 
 

 E qual è il segreto per non perdere 
mai la connessione con Gesù? 

Questo segreto  – come ho ricordato 
ai giovani del Cile – ce lo ha svelato 

con chiarezza sant’Alberto 
Hurtado...Dicevo in quella 

occasione: Hurtado aveva una 
regola d’oro per accendere il suo 

cuore con quel fuoco capace  
di mantenere viva la gioia. Perché 
Gesù è quel fuoco che infiamma  

chi gli si avvicina

giovanilePASTORALE


